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La campagna granaria 1921 (e 1921-22) è stata in generale pro­
pizia e ha dato'un raccolto relativamente cospicuo. Sempre esclusa 
la Russia e alcuni altri territori per cui mancano i dati, l’Istituto 
di agricoltura valuta la superficie coltivata a 77 763 mila ettari 
contro 76 633 nel 192U e 76 005 in media nel quinquennio 1915-19 : 
si ha pertanto un aumento del 1,4 °/0 rispetto all’anno precedente e 
di 2,3 °/0 rispetto alla media: in confronto con l’anno innanzi pro­
gressi importanti nella estensione della cultura sono avvenuti per 
molti paesi d’Europa, negli Stati Uniti, nell’Australia e specialmente 
nel Canada (ove gradualmente la granicoltura si è venuta ampliando 
tanto da occupare ora una estensione quasi tripla di quella occupata 
una dozzina di anni fa): contrazioni notevoli si hanno invece nell’In­
dia e nell’Argentina. Il raccolto mondiale è salito a 752 068 milioni 
di quintali contro 728 493 nell’anno 1920 e 712 857 nel precedente 
quinquennio, con un progresso rispettivamente del 3,2 e del 5,5 °/0 : 
il dislivello fra questi rapporti e quelli prima indicati relativi alla 
superficie indica sensibile incremento di produttività unitaria, indizio 
di miglioria nella condotta colturale e anche di vicende meteoriche 
più favorevoli. Incrementi notevoli di raccolto in confronto con l’anno 
iunanzi si sono registrati in parecchi paesi grandi consumatori e 
grandi importatori dell’Europa, condizione questa che ha favorito il 
riassestamento del traffico granario internazionale e la cessazione del 
regime dei vincoli annonari ; rispetto ai grandi produttori transocea­
nici notiamo in notevole incremento in confronto col 1920 (e 1920-21) 
il raccolto del Oanadà, dell’Uruguay, dell’Africa meridionale, e ridotto 
sensibilmente quello degli Stati Uniti, dell’India, dell’Argentina, 
dell’Australia. — Il commercio per il grano, come per i cereali mi­
nori, in qualche paese è avvenuto in condizioni di transizione al 
regime di, piena libertà e quindi ancora anormalmente. Nei paesi 
grandi esportatori, col miglioramento avvenuto in generale nella si­
tuazione annonaria e col delinearsi del cospicuo nuovo raccolto, si 
è verificato un graduale ribasso nei prezzi il quale si è accentuato 
specialmente lungo gli ultimi.mesi dell’anno. Presentiamo qui appresso 
a titolo indicativo la quotazione verso la fine del mese del Manitoba 
n. 1 a Winnipag nel Oanadà, espressa in centesimi di dollaro per 
60 libbre inglesi, del Red Winter n. 2 a Ohicago pure espressa nella 
stessa maniera e del Barletta a Buenos Aires in pesos carta per quin­
tale (Ist. int. agr.):
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